
Allegato 1 all’Avviso

Repertorio n. .... del ........

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MUGELLO

-------======oOo======-------

Disciplinare d’uso allegato a ..........(estremi a�o di concessione) avente per

ogge�o “Affidamento in regime di concessione di fabbrica� e terreni in località Valmora del Becco

nel comune di Marradi all’interno del complesso forestale regionale Alpe 1” Lo�o 1

In esecuzione della Determinazione ... del .… l'Unione Montana dei Comuni del Mugello, di seguito de-

nominata  “Ente  concedente”,  nella  persona  di  ......…………………………..............  nato/a  a  .....

………………............ il ........................, che agisce non in proprio, ma in qualità di responsabile del Servi-

zio Economia Ambiente Territorio e Forestazione dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, P.I.

06207690485,

CONCEDE A

…..………………………………………………………………………………………….  via  ……………………………………………….  P.

IVA  /  C.F.  ……………………………   nato  a  ………………….  prov.  ……..  il  ………………………….  e  residente  in

…………………………………………………. C.F.………………………………………. di seguito denominato “Concessiona-

rio”.

La concessione viene rilasciata alle seguen: condizioni:

Art. 1. – Ogge�o della concessione.

Sono ogge<o della concessione d’uso i beni appartenen: al patrimonio indisponibile della Regione To-

scana facen: parte del complesso regionale Alpe 1 nel Comune di Marradi, contraddis:n: dai seguen:

iden:fica:vi catastali:

TERRENI (vedi planimetrie Allegato 1A e Allegato 1B): 

- Fg. 126 par<. 13 e 35 per complessivi 6,9313 e<ari.

FABBRICATI (vedi planimetria Allegato 1C):
-  Fg. 126 part. 12 sub 3 fabbricato di 115,52 mq

-  Fg. 126 part. 12 sub 4 garage di 16,80 mq

-  diri<o di ricostruzione rela:vo al capannone demolito di cui al Fg. 126 part. 12 sub 1 di 154,84 mq

-  Fg. 126 part. 12 sub 2 - rudere di 126 mq 
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-  Fg. 126 part. 12 sub 5 - resede per 1200 mq

L’insieme dei beni, terreni e fabbrica:, è raggiungibile da una strada forestale ad uso esclusivo lunga

circa  1200 metri e larga mediamente 2,5 metri, che si imme<e sulla SP n. 74 Marradi – San Benedet-

to.  Le condizioni del fondo sono discrete ed è percorribile con tuE i mezzi a motore. 

Il fabbricato principale (sub 3) è in muratura e rappresenta la principale unità immobiliare di servizio

per il condu<ore del fondo. Si presenta in discrete condizioni conserva:ve, anche se necessita di inter-

ven: di manutenzione straordinaria, in par:colar modo sugli infissi. 

Gli annessi sono cos:tui: da:

- il vecchio edificio rurale (sub 2), rido<o a rudere, cos:tuito da muratura in pietra a facciavista,

- un capannone demolito il cui volume può essere recuperato previo conseguimento delle autorizza-

zioni alla ricostruzione (sub 1),

- un garage (sub 4).

L’Unione Montana dei Comuni del Mugello, con finanziamento specifico da parte della Regione Tosca-

na, procederà alla ricostruzione del capannone demolito realizzando una nuova stru<ura allo stato

grezzo (senza impian: e finiture) di circa 150 mq di superficie.

I terreni sono estesi  complessivamente 6,9313 e<ari e sono cos:tui: da ex semina:vi e pascoli sog-

geE ad uso sporadico e, per una porzione pari a circa l’80%, a<ualmente invasi dalla vegetazione.

I beni sono concessi in uso nello stato di fa<o e di diri<o in cui si trovano.

Art. 2 – Finalità della concessione.

I terreni e i fabbrica: in località Valmora del Becco, sono concessi in uso al concessionario per il ripri-

s:no e l’esercizio delle aEvità agricole e/o zootecniche in conformità con le finalità previste dall’art. 27

della L.R. 39/2000 e ss.mm.i.i. con par:colare riferimento alle le<ere:

b) tutela dell'ambiente; 

e) tutela della biodiversità e protezione della flora e della fauna; 

f) promozione dell’uso sociale del bosco e delle a�vità ricrea�vo-culturali ad esso correlate;

i) promozione delle a�vità economiche nel campo dell'agricoltura, dell'allevamento del bes�ame e

delle a�vità connesse, in par�colar modo nelle zone montane;

l)  realizzazione di  ogni  altro intervento rivolto al  potenziamento dell’economia locale,  in par�colar

modo nelle zone montane e depresse;

e secondo quanto espressamente dichiarato dal concessionario in sede di procedura seleEva e ripor-

tato nel Proge<o di u:lizzazione e valorizzazione dallo stesso so<oscri<o.

Art. 3. – Durata della concessione.

La durata della concessione è fissata in anni 15 (quindici) a decorrere dalla data della so<oscrizione del
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presente disciplinare. La concessione non è tacitamente rinnovabile né prorogabile; qualora il conces-

sionario  intenda  richiederne  il  rinnovo  dovrà  far  pervenire  all’Ente  concedente  apposita  richiesta

scri<a mediante le<era raccomandata con avviso di ricevimento o PEC almeno 6 (sei) mesi prima della

scadenza. L’Ente concedente si riserva la facoltà di accogliere o meno la sudde<a richiesta e se del

caso s:pulare un nuovo disciplinare di concessione con eventuale revisione delle condizioni ivi riporta-

te, se consen:to dalle leggi e regolamen: vigen: al momento della richiesta di rinnovo. Il Concessio-

nario è tenuto comunque alla res:tuzione dei beni anche prima della data di scadenza di cui sopra

qualora cessi di servirsene in conformità alle finalità di cui al presente a<o. Al termine della conces-

sione, in mancanza di rinnovo, nessuna indennità a nessun :tolo sarà dovuta dall’ente concedente al

concessionario uscente.

Art. 4. - Uso dei beni in concessione

Con la firma del presente a<o il Concessionario acce<a i beni nello stato di fa<o e di diri<o in cui si

trovano e dichiara di ritenerli idonei alla realizzazione del proge<o di valorizzazione presentato in sede

di procedura seleEva per le finalità per le quali vengono concessi. Inoltre il concessionario si impegna

e dichiara di u:lizzarli esclusivamente per gli scopi di cui al precedente art. 2. e pertanto gli è vietato

mutarne la des:nazione d’uso pena la revoca immediata della concessione.

Il Concessionario nell’usufruire dei beni consegna: si obbliga ad osservare ed a far osservare a chiun-

que tu<e le leggi, regolamen: ed ordinamen: in materia agricola, forestale e delle aree prote<e non-

ché di lavoro, sicurezza, igiene, sanità e pubblica sicurezza, esonerando espressamente, ora per allora,

l’Ente concedente, la Regione Toscana ed Ente Terre Regionali Toscane e impegnandosi a rilevarli in-

denni  da ogni responsabilità penale e civile per qualsiasi danno che possa derivare alle persone ed

alle cose per l’u:lizzo di deE beni.

Il Concessionario è tenuto a custodire ed a conservare con buona diligenza i beni avu: in consegna. 

È espressamente vietato al medesimo, senza preven:vo consenso scri<o dell’ente concedente, esegui-

re o far eseguire mutamen: che non consentano in ogni momento il ripris:no dello stato originario, ri-

sultante dallo stato di consistenza reda<o e so<oscri<o dalle par: e allegato al presente a<o, e/o mi-

gliorie ed innovazioni di qualsiasi natura, le quali, in ogni caso, rimangono di diri<o acquisite al patri-

monio regionale senza che il Concessionario possa asportarle o pretendere compensi alla fine della

concessione. Resta salvo il diri<o dell’ente concedente di richiedere, qualora lo ritenga necessario, che

il  Concessionario proceda al ripris:no delle condizioni originarie dei beni. In caso di inadempienza

l’Ente concedente si riserva il diri<o di eseguire dire<amente i lavori, addebitando le rela:ve spese al

Concessionario.

Il Concessionario riconosce alla Regione Toscana, all’Ente Terre Regionali Toscane e all’Ente conceden-
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te, il diri<o di accedere ai beni concessi, anche senza preavviso, per verifiche sul rispe<o dell’u:lizza-

zione dello stesso in relazione alle finalità per le quali è stato concesso, nonché per lavori, anche se ciò

comporterà limitazioni temporanee o cessazione del godimento del bene. L’ente concedente si riserva

inoltre la facoltà di impar:re, a<raverso il proprio personale, disposizioni circa l’u:lizzo del bene non-

ché l’eventuale esecuzione di opere necessarie al mantenimento dei beni.

Art. 5. - Obblighi del Concessionario.

Il Concessionario si impegna e si obbliga, ai sensi del combinato disposto degli ar:coli 45 e 50 del Re-

golamento di a<uazione della L.R. 77/2004 approvato con DPGR n. 61/R del 23/11/2005, (di seguito

anche solo Regolamento) alla manutenzione ordinaria e straordinaria del bene per tu<a la durata del-

la concessione.

Le migliorie e/o innovazioni che compor:no un effeEvo incremento di valore del bene e che non sia-

no esclusivamente finalizzate al miglior godimento dei beni stessi da parte del Concessionario, esegui-

te dire<amente a cura e spese  dal Concessionario, previa autorizzazione dell’Ente concedente che ve-

rifica la congruità economica, potranno su richiesta scri<a dello stesso Concessionario e dietro presen-

tazione di regolari fa<ure, essere scomputate dal canone di concessione fino ad un importo non supe-

riore all’80% del canone da corrispondere annualmente e per il periodo di tempo necessario al recu-

pero delle cifre inves:te, ma non superiore al termine previsto della concessione. La richiesta scri<a

del Concessionario dovrà contenere una descrizione e una s:ma dell’importo dei lavori che si intendo-

no eseguire. Nel caso in cui la cifra inves:ta non sia stata completamente recuperata e l’Ente conce-

dente accordi, secondo le modalità di legge, il rinnovo della concessione, potrà essere applicato un ul-

teriore scomputo dal canone di concessione fino al totale recupero dell’inves:mento eseguito. Gli im-

por: delle migliorie eseguite con contributo pubblico possono essere ogge<o di scomputo solo per la

parte di costo effeEvamente a carico del “Concessionario” (ar<. 45 comma 4 e 50 comma 6 del DPGR

61/R del 2005). Le spese necessarie per gli inves:men: di cui sopra dovranno essere debitamente giu-

s:ficate dal concessionario mediante fa<ure o altri documen: contabili aven: forza probante equiva-

lente.

Rela:vamente ai lavori esegui: in economia dire<a potrà essere riconosciuta una spesa quan:ficata

mediante asseveramento di un tecnico abilitato contenente rela:vo computo metrico es:ma:vo.

Nel caso di interven: di manutenzione straordinaria dovu: ad even: eccezionali o calamitosi non im-

putabili al concessionario, l’esecuzione degli stessi sarà concordata caso per caso tra Ente concedente

e Concessionario rela:vamente a tempi, modalità di esecuzione e rela:vi oneri. Se tali interven: sa-

ranno esegui: a totale carico pubblico, ciò potrà comportare un incremento del canone di concessione

in misura pari all’interesse legale, (art. 1284 del codice civile), sul capitale impiegato nelle opere e nei
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lavori effe<ua:, il cui tasso è determinato ogni anno con Decreto dal Ministero dell’Economia e Finan-

za, (art. 50 comma 7 del DPGR 61/R del 2005).

Il Concessionario è altresì obbligato:

1) alla conduzione dei terreni  conformemente alle  indicazioni contenute nel piano di  ges:one del

Complesso agricolo-forestale “Alpe 1”. Il Concessionario, a propria cura e spese, dovrà eseguire a cari-

co di terreni, colture, traE di viabilità di propria competenza e rete di regimazione idraulico-agraria, le

cure colturali e le manutenzioni sia ordinarie che straordinarie secondo le corre<e tecniche ges:onali.

Rela:vamente ai traE di viabilità in cui il Concessionario ha diri<o di passaggio, lo stesso deve concor-

rere nell’esecuzione degli interven: di manutenzione ordinaria in quota proporzionale ai beni servi:

dalla viabilità, mentre quella straordinaria rimane di competenza dell’Ente concedente;

2) ad eseguire, in quanto aEvità minime tecnico-ges:onali:

-  il  decespugliamento di tuE i terreni entro tre anni dalla so<oscrizione del presente di -

sciplinare  e  successivamente  il  decespugliamento  annuale  dei  terreni  concessi,  nel  ri-

spe<o delle prescrizioni previste dal regolamento forestale 48/R del 8/8/2003;

3) ad a<uare quanto proposto nel Proge<o di u:lizzazione e valorizzazione presentato in sede di pro-

cedura seleEva. Per la realizzazione di eventuali interven: propos: il Concessionario potrà accedere a

finanziamen: pubblici;

4) a risarcire all’ente concedente qualsiasi danno causato ai beni per negligenza, imperizia, impruden-

za dello stesso gestore, dei suoi dipenden: e/o collaboratori a qualsiasi :tolo;

5) a pagare il canone annuo di concessione;

6)  a non effe<uare u:lizzazioni forestali: il soprassuolo boschivo rimane nella completa disponibilità

dell’Ente gestore il quale effe<uerà le eventuali u:lizzazioni forestali in base a quanto previsto dal Pia-

no di ges:one del complesso anche a<raverso affidamento a soggeE terzi, u:lizzando la viabilità esi-

stente e dandone comunque comunicazione preven:va al concessionario. All’interno delle aree bosca-

te ricaden: nell’ambito della concessione il concessionario potrà:

- esercitare il diri<o, non oneroso, di raccolta della legna morta secondo lo specifico disciplinare che

dovrà essere richiesto all’Ufficio Patrimonio Agricolo Forestale  dell’Ente;

- essere espressamente e specificatamente autorizzato dall’Ente concedente ad eseguire eventuali di-

radamen:, taglio di singole piante, sramature e decespugliamen: per il contenimento del margine del

bosco, fa<e salve le eventuali autorizzazioni di legge necessarie e il pagamento del valore di macchia:-

co se posi:vo;

7) a mantenere per tu<a la durata della concessione le condizioni per le quali è stata rilasciata la con-

cessione tra cui essere in regola con la norma:va assistenziale e previdenziale.
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Art. 6. – Forniture. 

L’immobile principale è fornito di allacciamento alla rete ele<rica, non è allacciato all'acquedo<o pub-

blico ma è dotato di sorgente autonoma (non sogge<a a controllo) con una condu<ura realizzata dal

precedente concessionario.

È a totale carico del concessionario ogni onere di  volturazione a suo nome dei contraE per le fornitu-

re.

L’ente concedente è esonerato da ogni responsabilità inerente la quan:tà e la qualità dell’acqua e

quindi da qualsiasi responsabiltà per eventuali danni di qualsiasi genere potessero verificarsi per l’u:-

lizzazione della sudde<a acqua, ivi incluso lo stesso concessionario, rinunciando fin d’ora a qualsiasi

:po di richiesta risarcitoria.

Art. 7. – Permessi e nullaosta.

Il Concessionario si impegna a subordinare l’effeEvo uso della stru<ura all’o<enimento, a sua cura e

spese, da parte delle competen: autorità, di tuE i permessi, nulla osta e autorizzazioni di legge neces-

sari per la realizzazione del proge<o presentato e per l’espletamento dell’aEvità proposta.

Art. 8. Canone di Concessione ed oneri tributari.

Il canone di concessione, risultante dall’offerta espressa dal medesimo concessionario in sede di gara è

determinato in €.................annui.  Fino a quando non sarà  completata  la  ricostruzione dell’annesso

allo stato grezzo il canone sarà sogge<o ad un abbaEmento del 30%. Il canone verrà aggiornato an-

nualmente in misura pari al 100% della variazione accertata dall’ISTAT dei prezzi al consumo di fami-

glie di operai ed impiega:. L’aggiornamento decorrerà a par:re dall’anno successivo alla data di so<o-

scrizione del presente a<o di concessione. Il sudde<o canone rivalutato annualmente sarà versato

ogni anno in unica soluzione an:cipata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta inviata dall’ente

concedente mediante:

a) versamento sul conto corrente postale n. 15312507 indicando obbligatoriamente sul retro la causa-

le “concessione terreni e fabbrica: Valmora Lo<o 1”;

b) bonifico bancario acceso presso Banca Intesa San Paolo Agenzia di Borgo San Lorenzo (FI) Via Primo

Maggio 7 - IBAN: IT 41 F 03069 37751 100000300010 indicando come causale “concessione terreni e

fabbrica: Valmora Lo<o 1”. 

Il canone rivalutato di ogni anno cos:tuirà base imponibile per l’anno successivo.

Sul concessionario gravano, ai sensi dell’art. 26 della L.R. 39/2000 e ss.mm.ii, gli oneri di cara<ere tri-

butario e fiscale, per cui eventuali imposte e tribu: che gravino sul bene in concessione saranno pos:
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a carico del concessionario medesimo e non potranno essere ogge<o di scomputo dal canone.

Art. 9. Cauzioni.

Il concessionario a garanzia del pagamento del canone e dei danni dovu: a caEva conduzione da par-

te dello stesso concessionario, dovrà cos:tuire e fornirne apposita copia all’ente concedente, conte-

stualmente alla so<oscrizione del presente disciplinare di concessione, un deposito cauzionale infruE-

fero pari ad una annualità del canone. Il deposito cauzionale può essere cos:tuito anche mediante fi-

deiussione bancaria o assicura:va garan:ta e irrevocabile presso is:tu: di credito autorizza: di durata

pari alla durata della concessione più sei mesi. La fideiussione può anche essere annuale e rinnovata

tacitamente di anno in anno dall’is:tuto di credito; qualora l’is:tuto di credito dovesse non rinnovarla

il concessionario dovrà farsi cura di produrre una nuova fideiussione. Sarà comunque cura del conces-

sionario garan:re la con:nuità della fideiussione bancaria o assicura:va per tu<a la durata della con-

cessione più sei mesi, pena la revoca della concessione.  Il deposito/polizza di cui sopra verrà svincola-

to dopo sei mesi dalla scadenza dell’a<o di concessione, in seguito a verifica sullo stato dei beni.

Art. 10. Assicurazioni

Per tu<a la durata della concessione, il concessionario ha cos:tuito e dovrà mantenere operan: le co-

perture assicura:ve di seguito specificate, copia delle polizze è stata presentata contestualmente alla

so<oscrizione del presente disciplinare che ne riporta gli estremi:

- polizza assicura:va a copertura dei rischi di responsabilità civile derivan: dalla conduzione degli im-

mobili ogge<o di concessione, per un massimale di € 1.000.000,00. Se la Polizza non ha durata pari al

periodo della concessione, al momento della scadenza annuale della Polizza, dovrà essere presentato

all’Ente concedente copia della quietanza di pagamento per il periodo successivo, avendo cura da par-

te del concessionario di garan:re sempre la copertura assicura:va, pena la revoca della concessione. A

tal fine il Concessionario ha depositato copia della Polizza XXXXXXXXXXXXX  n. XXXXXXXXXX  e rela:va

quietanza valida fino al XX/XX/XXXX;------------------------------------------------------------------

- polizza assicura:va s:pulata in nome e per conto dell’Ente gestore con espressa rinuncia alla rivalsa

nei confron: dell’Ente, a garanzia del fabbricato contro i rischi derivan: da: incendio, scoppio, fulmine,

aE vandalici  ed even: atmosferici,  per un Valore di  Ricostruzione a Nuovo dei beni stabilito in  €

200.000,00 (duecentomila/00).  Se la Polizza non ha durata pari al periodo della concessione, al mo-

mento della scadenza annuale della Polizza, dovrà essere presentato all’Ente concedente copia della

quietanza di pagamento per il periodo successivo, avendo cura da parte del concessionario di garan:re

sempre la copertura assicura:va, pena la revoca della concessione. A tal fine il Concessionario ha de-

positato copia della Polizza XXXXXXXXXXXXX  n. XXXXXXXXXX  e rela:va quietanza valida fino al XX/XX/

XXXX.
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Art. -11. Divie�.

È fa<o divieto assoluto al concessionario di sub-concedere a terzi l’uso e/o il godimento anche parzia-

le, so<o qualsiasi forma, del bene concesso in uso, salvo specifica autorizzazione da parte dell’Ente

(art. 40 comma 5 DPGR 61/R del 2005), pena la revoca immediata della concessione. È altresì fa<o di-

vieto assoluto al concessionario di consen:re servitù di qualsiasi genere e natura sul bene ogge<o di

concessione.

Art. 12. - Revoca della concessione.

La concessione potrà essere revocata quando, a seguito di verifica:

• i beni in concessione siano u:lizza: in difformità dal vincolo di des:nazione e delle finalità per il

quale è stato concesso;

• il concessionario ne faccia un uso non conforme al proge<o di u:lizzazione e valorizzazione pre-

sentato in sede di procedura seleEva ai fini dell’aggiudicazione;

• non siano state effe<uate le opere e interven: previs: nel Proge<o di u:lizzazione e valorizzazio-

ne;

• il concessionario abbia sub-concesso in tu<o od in parte, stabilmente o temporaneamente a terzi

i beni concessi ad eccezione dei casi disciplina: dall'art. 40 comma 5 del DPGR 61/R del 2005;

• qualora vengano a mancare per il concessionario le condizioni per le quali è stata rilasciata la con-

cessione in fase di aggiudicazione tra cui essere in regola con la norma:va assistenziale e previdenziale

nel periodo della durata della concessione.

La concessione potrà altresì essere revocata quando:

• il  concessionario moroso non provveda al pagamento del canone dovuto nonostante apposito

sollecito;

• qualora il concessionario non abbia o<emperato a quanto stabilito nel presente disciplinare in

termini di cauzioni e coperture assicura:ve;

• qualora il concessionario non rispeE quanto previsto all’art. 5. Obblighi del Concessionario del

presente a<o;

• qualora il concessionario sia responsabile di aE illegiEmi nei confron: del Patrimonio Agricolo

Forestale Regionale in ges:one all'Ente Concedente.

La revoca della concessione sarà comunicata all’interessato con le<era raccomandata AR o PEC. La co-

municazione può contenere anche l’invito a cessare le cause che possono determinare la revoca della

concessione o ad eseguire specifici aE entro un termine predeterminato; al concessionario è assegna-

to un termine di 30 giorni per inviare le proprie controdeduzioni (art. 49 comma 2, D.P.R.G n. 61/R del

2005.
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L’ente concedente inoltre, per sopravvenuto interesse pubblico sui beni, debitamente mo:vato, ha la

facoltà di revocare in qualsiasi tempo la concessione mediante raccomandata A.R. o a mezzo PEC, con

preavviso di mesi SEI senza che per tale fa<o il concessionario possa avanzare pretese per danni, in-

dennizzi o rimborsi.

Art. 13. - Rinuncia.

Il  concessionario  potrà  rinunciare  an:cipatamente  alla  concessione con  obbligo  di  comunicazione

scri<a A. R. o PEC da inviarsi all’ente concedente almeno 6 mesi prima della data di rilascio dei beni

fermo restando che il Concessionario deve provvedere a saldare tu<e le pendenze legate alla conces-

sione dei beni, pena la rivalsa dell’Ente concedente sulla cauzione di cui all’art. 9.

Art. 14. - Domicilio del Concessionario.

A tuE gli effeE del presente a<o, anche processuali, di cognizione e di esecuzione, il Concessionario

elegge domicilio legale ………………..

Art. 15 – Foro competente.

Per le eventuali controversie derivan: dal presente a<o è competente, in via esclusiva il Foro di Firen-

ze.

Art. 16 – Spese.

Tu<e le spese derivan: dal presente a<o, nessuna esclusa, sono completamente a carico del Conces-

sionario, comprese le spese di registrazione del presente a<o presso la competente Agenzia delle En-

trate (art. 5 comma 2 tariffa parte I DPR 131/1986).

Art. 17 – Norme di rinvio.

Per l’osservanza di tu<e le obbligazioni assunte, il concessionario obbliga se stesso in ogni più ampia

forma di legge .

Per quanto non previsto nel presente a<o, le par: fanno espresso riferimento alla L.R. 77/04 ed al re-

la:vo regolamento di a<uazione di cui alla D.P.G.R 23/11/2005 n. 61/R nonché alle disposizioni di leg-

ge vigen:, agli usi e alle consuetudini.

Art. 18 – Disposizioni finali.

Sono parte integrante del presente a<o:

- lo stato di consistenza dei beni so<oscriE dalle par:;

- le planimetrie;

- ALLEGATO N……...proge<o di u:lizzazione e valorizzazione;
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- ALLEGATO N……...assicurazione RC;

- ALLEGATO N .......... assicurazione sui beni;

- ALLEGATO N. …… cauzione.

Art. 19 - Riservatezza

I da: personali forni: dai concessionari, obbligatori, saranno tra<a: conformemente alle disposizioni

del Reg UE 679/2016 da dipenden: dell'Ente Concedente, debitamente istrui: sui tra<amen: da ese-

guire, esclusivamente per le finalità stabilite dalla legge e dai regolamen: che disciplinano il procedi-

mento di cui all’intestazione e potranno essere eventualmente trasferi: alle competen: autorità di

controllo. È escluso qualsiasi tra<amento per finalità commerciali o la cessione a terzi che non siano

pubbliche autorità.

Previa le<ura di quanto precede le par: so<oscrivono in segno di conferma ed integrale acce<azione.

Borgo San Lorenzo, …………………………….

L’Ente  Concedente            Il Concessionario

Il responsabile del servizio EATF ………………………………

  Ing. Vincenzo Massaro                                                                ………………………………
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